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Rumor 

Saigon e gli USA annunciano 
l'arrivo dei fantocci a Parigi 

Il FNL ribadisce: 
Siamo a Parigi come 

parte indipendente 
Dichiarazioni restrittive del Dipartimento rii Stato 
americano e del ministro degli Esteri sud viet­
namita - Esplosione di contrasti nella ammini­
strazione fantoccio - Dimesso il ministro delle 
Informazioni - L'oltranzista Cao Ky a capo della 
delegazione - Incredibile voltafaccia degli USA: 
non abbiamo mai parlato di colloqui a quattro 

Continuano i combattimenti 

SAIGON. 27. 
I fantocci di Saigon hanno 

annuncialo sianone 01 voieie 
Inviare una delegazione a Pa­
rigi per la conferenza. allarga­
to, sul Vietnam. L'annuncio è 
stato seguito da una dichm-
razione del ministro degli 
Esteri fantoccio a Saigon, dal­
la pubblicazione, avvenuta 
contemporaneamente a Wa­
shington ed a Saigon, di una 
dichiarazione del Dipartimen­
to di Stato americano, e da 
un discorso radio-televisivo, 
pure a Saigon, del presiden­
te fantoccio Van Thieu. 

La decisione de) fantocci è 
accompagnata da una serie 
di condizioni, e la dichiara­
zione di Washington da tali 
Interpretazioni restrittive, che 
si può prevedore fin d'ora che 
l'azione dei fantocci o degli 
americani i. Parigi sarà tesa 
a frapporre nuovi e più gravi 
ostacoli al reale svolgimento 
della conferenza. Non si è 
dunque ancora di fronte ad 
una decisione che permetta 
di sbloccare In situaz'one e 
avviare serie trattative per la 
soluzione politica del proble­
ma vietnamita, ma secondo 
tutte le apparenze ad una con­
troffensiva delle forze oltran­
ziste sia di Saigon che ame­
ricane; la delegazione dei fan­
tocci Bara « aupervlslonata » 
dall'oltranzista Nguyen Cao 
Ky, vice presidente fantoccio; 
la delegazione del Fronte na­
zionale di . Liberazione vie­
ne'già in partenza dichiarata 
inesistente, e facente parto 
della delegazione nord-vietna­
mita (soluzione evidentemen-
te inaccettabile); gli Stati 
Uniti sJ rimangiano l'impe­
gno già preso da Johnson di 
partecipare ad una conferen­
za quudripartita, e negano 
anzi di averlo mai preso; e 
tutti insieme, fantocci e ame­
ricani, indicono come scopo 
della conferenza di Parigi non 
quello di risolvere politica­
mente il problema del Viet­
nam, ma quello di « far ces­
sare l'aggressione comunista 
contro il Vietnam del Sud », 
che .6 la messa formula con 
là quale gli Stati Uniti han­
no giusimcato quattro anni 
di guerra feroce contro il po­
polo vietnamita, 

L'annlmclo e dato sullo 
sfondo, di una dichiarata e ac­
centuata politica di repressio­
ne nel Sud, concepita allo 
scopo di smantellare lo strut­
ture amministrative delle zo­
ne liberate, dove tuttavia i co­
mitati popolari rivoluzionari 
recentemente eletti vanno raf­
forzandosi ed estendendo la 
loro .influenza. 

Ma l'annuncio è stato dato 
anche sullo slondo di accre­
sciute contraddizioni all'inter­
no della cricca dei lantoccl 
di Saigon: l'annuncio ulticiale 
ha dovuto' Infatti essere let­
to dal ministro degli Esteri, 
perchè il ministro delie infor­
mazioni si ere dimesso 
« aprendo — dicono varie fon­
ti' — la strada ad un vasto 
rimpasto ministeriale ». E lo 
stesso invio di Cao Ky a Pa­
rigi, col compito di « fare 
la spola tra Parigi e Saigon » 
per tonerò informato Van 
Thieu di ogni sviluppo, se 
fornisce all'ala più estrema 
del fantocci un controllo di-
retto sulle conversazioni, dal-
altro consente anche di allon­
tanare uno del più duri avver­
sari 'dell'attuale presidente. 

Ognuna di queste misure 
è .destinata dunque a porre 
le1 premesse di nuove lotte in­
terne del collaborazionisti,-
mentre l'annuncio dato da 
Washington che i fantocci 
avranno voce in capitolo per 
le questioni politiche viene 
già considerato negli ambien­
ti americani come la sicura 
causa di nuove fratture tra 
Saigon e Washington. Gli Sta­
ti Uniti si sono riservati in­
voco voce in capitolo per le 
questioni militari (ad esem-
pio 11 ritiro delle truppe), il 

Il senatore 
negro Brooke 
respinge un 
incarico nel 

governo Nixon 
NEW YORK, 27 

Il sonatore negro Edward 
Brooke, repubblicano del Massa­
chusetts. ha respinto l'offerta di 
una carica ministeriale nel ga­
binetto del presidente Nixon. 

Brooke, alio e il primo sena­
tore negro dal perìodo succes­
sivo alla guerra civile, ha detto 
ai giornalisti dopo un colloquio 
con Nixon: '« Ho dichiarato al 
presidente eletto che ritengo di 
poter servire meglio il parse e 
la sua amministrazione conti­
nuando a rimanere in Senato ». 

Ien ad un incontro secreto an­
che il governatore di New York. 
Nelson Kockefcller, ha (ietto a 
Nixon di non desiderare una ca­
rica di governo. Tuttavia il por­
tavoce del presidente eletto. Ron 
Ziogler, ha precisato che du­
rante fi colloquio Nixon-Flocke-
Mler al governatore non fu of­
ferto 'nessun niifiisloro. 

che fornisco loro un'arma di 
ricatto potenziale noi confron­
ti dei fantocci, mililarmente 
e anche politicamente impo­
tenti. 

Il comunicato ufficiale del 
fantocci definisce la conferen­
za di Parigi come « conver­
sazioni serie e dirette tra la 
delegazione della Repubblica 
dei Vietnam (cioè 1 fantocci 
di Saigon) e la delegazione di 
Hanoi, allo scopo di porre 
fine all'aggressione comuni­
sta »; prosegue affermando 
che gli Stati Uniti hanno oc-
CORO la formula dei fantocci 
di « negoziati a due lati »; e 
conclude affermando che la 
« conferenza completamente 
nuova » a Parigi, alla quale 
Saigon parteciperà, « ha lo 
scopo di porre fine all'aggrcs-
sione Intrapresa dal Vietnam 
del Nord e di ripristinare 
nel Vietnam una pace equa 
e duratura ». 

Questa grave posizione è 
stata ribadita e aggravata, se 
possibile, dalle successive di­
chiarazioni del <i ministro de­
gli Esteri » Thanh e del pre­
sidente fantoccio Van Thieu 
(il quale ha dello fra l'altro 
che la delegazione sarà a Pa­
rigi al massimo entro dieci 
giorni), e ancor più dalla 
contemoomnea dichiarazione 
di Washington. In quest'ulti­
ma si afferma che « allo riu­
nioni di Parigi la delegazione 
della Repubblica do! Viet-
nnm <! fantocci) svolgerà un 
ruolo principale come era 
esplicitamente affermato nel 
comunicato di Honolulu del 
luglio scorso. La Reoubblica 
del Vietnam prenderà la di­
rezione e sarà !! nrincinale 
portavoce su tutte le questio­
ni concernenti principalmen­
te il Vietnam del Sud » 
(L'agenzia AFP riferisce che 
« al riguardo si oreclsa negli 
ambienti ufficiati americani 
che gii Stati Uniti svolge­
rebbero ti ruolo prlncinalp 
per le questioni di carattere 
militare »). 

La dfchlarazlone afferma — 
contrariamente alla evidenza 
— che Washlnglon « non ha 
mai » accettato che il PNL 
avesse una delegazione indi­
pendente e che i colloqui di 
Parigi potessero essere con­
siderati una conferenza qua­
dripartita. Il PNL non sarà 
riconosciuto e potrà soltanto 
far parte della delegazione di 
Hanoi, mentre Hanoi «deve 
orn parlare direttamente e 
seriamente con la delegazio­
ne della Repubblica del Viet­
nam ». 

La dichiararono precisa 
che gli USA sono contrari 
a un governo di coalizione 
nel Sud . 

Johnson, che aveva il 1 
novembre dichiarato che il 
FNL avrebbe potuto inviare 
una sua delegazione a Parigi, 
ha diramato una dichiarazlo-
ne con la quale si dice « lie­
to » della decisione di Saigon, 
e dichiara di prevedere « du­
ri negoziati e duri combat­
timenti ». 

Nulla si sa Invece di un 
colloquio avvenuto oggi tra 
l'ambasciatore americano a 
Saigon, Bunker, e Cao Ky, il 
« supervisore » della delegazio­
ne a Parigi, che non si sa 
ancora da chi sarà concre­
tamente capeggiata. 

Gran parte dello sforzo bel­
lico americano e collaborazio­
nista sembra intanto dirotto 
alla repressione nelle zone 
libere ma anche, e questo è 
mollo significativo, nelle stes­
se citta. I settemila uomini 
Impegnati contro una zona 
libera a sud di Danang, scri­
ve oggi la Reuter, continuano 
l'azione « il cui scopo è quel 
lo di eliminare le "ammini­
strazioni fantasma" vietcong 
che controllano numerosi vil­
laggi nella zona, reclutano e 
raccolgono tosse ». Altri mil­
le uomini, a bordo di 55 mo­
tovedette, sono stati lanciati 
al rastrellamento dell'Isola di 
Dung, nel deltn del Mekong, 
120 km. a sud di Saigon, 
« considerata uno dei più for­
ti bastioni» del PNL. Il bi­
lancio tuttovla appare misere­
vole: due vietnamiti uccisi e 
tre sospetti arrestati. Ma la 
notizia più significativa è 
quella di un colossale ra­
strellamento in corso — do­
po quello di Già Dinh — nel 
grosso quartiere di Khanh 
Hol, a Saigon, dove le case 
vengono perquisite una do­
po l'altra. 

Questa nuova tattica ame­
ricana e collaborazionista ap. 
pare tuttnvia, proprio por il 
tipo particolare della lotta di 
liberazione, destinata al falli­
mento. Essa non fa altro che 
ripetere, Infnltl, le azioni che 
il regime dlemlsta conduce 
va nel Paese ancorn prima 
dell'Intervento di un corno di 
spedizione americano forte di 
oltre mezzo milione di uomi­
ni Fallita alloro, questa tat­
tica non ha nlcuna nosslblM-
là di successo oggi che 11 
PNL p t suoi alleati disnon 
gnno di forze enormemente 
più vaste e di una influenza 
politica senza confronti con 
qppiln del nnssato 

Viene intanto comunicato 
che le trupoe americane e 
collaborazioniste che ieri ave­
vano invaso In zona smilita­
rizzala sono stnie ritirate nel 
corso della nollc. 

HANOI — Unità della difesa contro-aerea della RDV equlpaqyglata con razzi sovictic (Foto ADN/Zentralbild) 

Per lo svi luppo economico e il ra f forzamento de l la difesa del paese 

Accordo per ingenti aiuti 

dell'URSS al Nord Vietnam 
Il protocollo firmato a Mosca fra le delegazioni economiche dei due go­
verni - II ringraziamento della RDV per « il grande, prezioso ed ef­

fettivo aiuto » - Un editoriale del « Nhan Dan » sugli accordi 

MOSCA, 27. 
Una delegazione economica 

del governo della RDV, guida­
ta da) vice primo ministro 
Le Than Nghi, ha soggiornato 
nel giorni scorsi a Mosca, do­
ve ha avuto incontri con Brez-
nev e Kossighin, e con altri 
dirigenti sovietici. 

Oggi la Tass ha reso noto 
Il comunicato congiunto nel 
quale si dice tra l'altro che 
l'Unione sovietica, « fedele ai 
grandi principi dell'Internazio­
nalismo proletario, ha confer­
mato che continuerà ad inter­
venire dalla parte del popolo 
vietnamita, è fornire alla Re­
pubblica democratica del Viet­
nam l'aiuto e la coopcrazio­
ne necessari per lo sviluppo 
della suo economia popolare 
e il rafforzamento delle sue 
capacità difensive ». 

Dal canto suo — si legge 
nel comunicato — la delega­
zione vietnamita « ha espresso 
al popolo sovietico, al PCUS 
e al governo dell'URSS il sin­
cero ringraziamento» dei viet­
namiti per » il grande prezio­
so ed effettivo aiuto » nello 
sviluppo del paese « ed anche 
per 11 potente fraterno appog­
gio nella lotta contro l'aggres­
sione dell'imperialismo ameri­
cano ». 

Il comunicato Informa inol­
tre che sono stati firmati de­
gli accordi per la concessio­
ne alla RDV da parte del­
l'URSS «di un aluto econo­
mico e militare gratuito, per 
la concessione di nuovi cre­
diti a lunga scadenza ». Gli 
accordi prevedono forniture di 
generi alimentari, prodotti pe-
troliferi, mezzi di trasporto, 

macchinari completi, metalli 
ferrosi e non ferrosi, fertiliz­
zanti chimici, armi, munizio­
ni ed «aliri materiali neces­
sari per il potenziamento del­
le capacità difensive e lo svi­
luppa della economia del­
la RDV ». 

HANOI, 27 
La firma degli accordi mo­

scoviti fra URSS e RDV e 
li tema di un editoriale del 
Nhan Dan titolato: « Un sin­
cero e prezioso sostegno e alu­
to ». In esso si parla dogli 
aiuti sovietici come di « una 
nuova meravigliosa espressio­
ne della amicizia combatti­
va che si va sempre pili raf­
forzando e sviluppando, e del­
la coesione tra 11 popolo del­
la RDV ed il popolo fratello 
dell'Unione sovietica ». 

Dopo i fat t i di Alessandria 

L'Unione socialista terrà 
una sessione straordinaria 

Fonti libanesi parlano di 30 morti negli scontri fra polizia e dimostranti 
IL CAIRO, 11 

Il congresso nazionale dell'U­
nione socialista araba si riunirà 
in sessione straordinaria all'Ini­
zio delia prossima settimana 
per discutere la situazione crea­
tasi con i sanguinosi incidenti 
di Mansura e di Alessandria tra 
la polizia e masse di giovani ma­
nifestanti. Il congresso, che con­
ta 1700 membri, avrebbe dovuto 
riunirsi in gennaio, ina l.i i al­
inone e slatu anticipata in se­
guilo ai nuovi j.viluppi 

Oggi. |ier il secondo giorno 
consecutivo, tutta la stampa del 
Cairo dedica gian parto delle 
sue prime pagine agli incidenti 
e alle loro ripercussioni Ai 
Ahram scrive; clic gli avvenimen­
ti di Mansura e di Alessandria 
« fanno i ilencre, anche se IKT 
ora è opportuno riservare il giu­
dizio. che le manifestazioni sono 
state orientate da influenze prò 
venienti dall'esterno ». I giorna­
li non sono più precisi MI qiic 
afaccbLwi 

Aiiclii.' i resoconti dell'accaduto 
sono frammentari. Gli ossei va­
lori sono inclini a riconoscere 
alla Fratellanza musulmana, or­
ganizzatone njzionaliMa 'li de­
stra molto attiva ncH'opposfrio-
no al regime, un certo ruolo ne 
gli avvenimenti di Mansura, che 
hanno avuto uno dei loro epi­
centri al Collegio islamico della 
cittadina, 

Notile di fonte libanese, se­

condo le quali si sarebbero avuti 
ad Alessandria trenta morti, non 
sono stale confermate al Cairo. 
Secondo resoconti giomalistici, 
gli studenti, ni quali si sono uni­

ti numerosi lavoratori, hanno 
chiesto il rinvio a giudizio del 
ministro degli interni, Sliarawi 
Gomaa. come responsabile della 
posante reazione poliziesca. 
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Si esfende 
in Spagna 

la fotta 
universitaria 

MADRID. 21. 
(ili sciopcn (ii protesta degli 

universitari spagnoli, contro la 
presenza dello forze di polizia 
negli alcnci e per unii universi-
In libein, stanno espandendosi. 
Dopo l'università ili Madrid an­
che a lìarccllona. lìilb.io e Sivi­
glia intere facotlà sono scese in 
sciopero. La polizia franchista 
non reagisce ancora, (jiiestn vol­
ta, con intervalli massicci e 
aperti, ma tende ceti una azicoe 
meno appariscente — n>'rcsli di 
professori e di studenti - a tron­
care l'agitazione. Oggi il mini-
siero delle Informa 7 mi' ha * a-
porto un'indagine » centro il di­
rettore della « Gazzella Universi­
taria » colpevole di aver pubbli­
calo un articolo «di natura tale 
da turbare l'ordine pubblico». 

A Madrid le Incolla di sciente 
politiche ed eccnomiche, velfi­
rmarla e architettura sono in 
sciopero da alcuni giorni: lo 
stesso, seppure con minor .segui­
lo, amene nelle facoltà di Me­
dicina filosofia, sciiii/.i e MICC-
vaiiK.i industriale. A U.irceikna 
lo sciopero sembra e**«ore più 
compatto Gli universitiin hanno 
espulso dall'uni versila quattro 
professori, fra cui il vicerellorc 
Miguel Ktnech 

A lìilbao. dove il regime deve 
già combattere la forte resisten­
za dei baschi, gli studenti di 
.seien/e eciuonuche hanno decre­
tati! uno sciopero illimitato (ino 
a quando la polizia nui litio 
resa quattio universitari arresta 
ti a settimana scorsa pei aver 
[in so palle a una ni.in'fi'M.i/io 
ne i otif o l'Viiiico 

.-'. Sniglia, niLne. e uimmeia 
(> lo sciopeto denli studenti di 
me 'carnea mdiisli tale, maitre 
qu< III di uich'U'Itiira ucci presrn-
ter inno, ivi protesta, i loio can­
didati alle ole/ioni dei rappre­
se* tanti delle associazioni stti-
dei le-ehe 

Una dichiarazione della 
delegazione del Fronte 
dopo il contraddittorio 
comunicato di Washing­
ton e Saigon sulla par­
tecipazione dei fantocci 
alla conferenza di pace 

Dal nostro corrispondente 
PMUOI. 27 

La simultanea pubblicamo 
ne. a Washington e a Saigon 
di comunicali annunciatili la 
decisione del presidente Thieu 
di inviare nnn delegazione 
saigonose alle conversazioni 
di Cangi, non ha sollevato 
commenti dirotti da parie dei 
rappresentanti del Vietnam 
del nord e del FNL. 

Questa mattina però, al 
l'ora in cui i due comunica­
ti paralleli erano pia noli a 
Parigi, il a numero due * del 
la delegazione del Fronte, 
Duniif! Dinh Thao ha lenii 
lo una conferenza stampa per 
ribadire che « il FNL ha ar 
celialo di prendere parte ad 
una conferenza a quattro co 
me parte indipendente e nven 
te gli stessi diritti delle altre 
Irò parti * 

« Il Fronte nazionale di li 
herazinrie — ha detto ancora 
ima volta Duonft Dinh Thao 
— è il rappresentante auleti 
lieo delle legittime aspira/""» 
ni della popolazione sud viet­
namita. F.sso 6 quindi com­
potente per risolvere i pro­
blemi che concernono il Viet­
nam del sud * 

TI delegalo del Fronte ha 
inoltre denuncia lo vigorosa-
mento l'intensificazione delle 
operazioni militari america­
ne e alleale nel sud. l'uso di 
gas tossici, i bombardameli 
li distruttivi delle superfor­
tezze americane U 52 sul ter­
ritorio del Laos, appoggian­
do infine la protesta del go 
verno cambogiano contro le 
ripetute violazioni della sn 
vranilà della Cambogia da 
parte delle forze americane 
e dei fantocci di Saigon. Na­
turalmente tutte le doman­
de dei giornalisti sono state 
concentrate sulla evadente di 
sparita di punti di vista osi 
stente fra i comunicai; di 
Washington e di Saigon da 
una parto, e la posizione di 
Hanoi e dei FNL dall'altra 
Secondo il comunicato amo 
ncano, che fa ampe conces 
sioni a Saigon sul piano della 
rappresentati vita, la confe 
ronza di Parigi deve essere 
« rondamenlalmente biparti­
ta ». anche se un capoverso 
dopo il Dipartimento di sla­
to si contraddice affermando 
che « Saigon e gli Stati Uniti 
a vi anno due delegazioni di­
stinte ». 

Ne deriva, dal punto di vi-
sLa americano e saigoniano. 
che ignorano il FNL, che la 
conferenza dovrebbe essere 
a tre, 

Dal canlo loro, Hanoi e il 
PYonte affermano che la con 
fé ronza è stato decisa dal pre­
sidente Johnson «a quattro» 
e che a qua tiro dovrà svol­
gersi. Naturalmente, ha riba­
cino stamane Dtiong Dinh 
Thao a nome del Fronte. 
* questo non implica m nes­
sun modo un riconoscimento, 
da parte nostra, del governo 
di Singoli » 

Nella pratica, si delinea una 
soluzione di questo tipo: ame­
ricani e .saigonumi < finge­
rebbero » di avere di fron­
te un solo interlocutore, Ha­
noi, anche se il FNL avrà Mi­
nilo alla parola, come le al­
tre delegazioni. Hanoi e il 
Fronte « fingerebbero » di 
avere di fronte un solo in 
lerlocutore, gli Stali Uniti, 
anche se Saigon potrà inler 
venire su un piede di egua­
glianza. 

Alle domande ilei giornali-
si i, Duong Dinh Thao si e 
limitato a rispondere che le 
questioni di procedura circa 
la disposizione delle delega 
zioni, verranno risolte dalla 
conferenza stessa: il che può 
significare che, con l ' a rmo 
a Pae.gi della delegazione del 
governo fantoccio, le conver 
sazioni '*otrcbl*orn comincia­
re nel modo apix'na dello, la­
sciando alla conferenza il 
compito di chiarire la *x*si 
/ione di ogni delegazione. 

Anche la delegazione della 
RDV ha fatto conoscere la 
sua posizione. Il jxirlavocc 
ha dichiarato stasera: * al 
line di pervenire alla pace. 
abbiamo accollalo, d'accordo 
con il FNL che si tenga una 
conferenza a q uà Uro I coni 
monti di parte americana, 
secondo i quali saremmo sta­
li d'accordo pei1 una confo 
ren/a dei due campi, .sono 
menzogneri ». 

Augusto Pan caldi 

della 1>C. H l'HI considera 
pillilo lernio che non vi .sarà 
.soluzione di cmiliinnln in 
conseguenza del congresso» 
e ' si riserva di proeLsaro la 
sua posizione programmali-
ca nel cnr.so delle irallali-
ve Noi abbiamo preso a ba­
se della nostra vnluia/ione 
la relazione introdultivJi di 
Rumor al Consiglio naziona­
le, poi abbiamo precisato 
che riteniamo debba essere 
garantita la continuità della 
direziono politica del gover-
no ». Circa la doppia cari­
ca che Rumor verrebbe a 
ricoprire « noi ~ ha detto 
La Malfa — non entriamo 
nelle faccende interne degli 
altri partiti » 

Non e comunque unii di­
chiarazione di La Malta che 
cambia i termini della situa­
zione di acuta crisi in cui è 
sprofondalo il conlrn-Mni-
stra. Resla il fallo che il 
PSI e spaccalo in due (ieri 
in una noia di agenzia i 
i minisleriiilisli » si diceva­
no disposti a discutere le 
posizioni e i programmi e-
nuneiali da De Martino al 
congresso « ma nell'ambito 
dei principi generali e po­
litici della Carta dell'unifi­
cazione » e « allo scopo di 
convogliare nella diretta 
partecipazione alla politica 
di centrosinistra quanti a 
quella politica si richiama­
no »). Resla poi il fatto che 
la Uose democristiana ha 
annuncialo che non parteci­
perà al governo e che For­
ce Nuove deciderà in base 
alle scoile che farà De Mar­
tino. E infine non sono certo 
finite le lolle di potere al 
vertice dello stesso gruppo 
doroleo, mentre la vecchia 
maggioranza — solo mo­
mentaneamente e artificial­
mente rattoppata - - risento 
della clamorosa secessione 
di Moro Ecco il quadro 
complessivo che Rumor de­
ve valutare prima di comu­
nicare al Quirinale (forse 
lunedì 2 dicembre) se accet­
ta o meno l'incarico. 

« Il tentativo di formare 
il nuovo governo — ha det­
to il compagno Pietro In-
grao, della Direzione del 
PCI, parlando ad Aprilia — 
viene condono da uno dei 
massimi diligenti della de­
stra dorotea, da un uomo 
che ò stato fra gli artefici e 
i responsabili della politica 
conservatrice condannata 
dalle masse popolari il 19 
maggio Aggiungo che il dì-
scorso dell'on. Rumor al 
Consiglio nazionale demo­
cristiano non conteneva 
nemmeno un accenno auto­
critico rispello al passalo e, 
anzi, per la polifica eslera, 
era qtiar.i la ripetizione let­
terale della vecchia politica; 
tanto è vero che nello stes­
so Consiglio nazionale de­
mocristiano ò esploso il ma­
lessere e lutto si è conclu­
so con un equivoco compro­
messo e con un rinvio al 
prossimo Congresso nazio­
nale. E' con questa DC, la 
qunle ancora uno volta ha 
rifiutalo una reale chiarifi­
cazione, che il PSI ha accet­
talo di avviare la trattativa. 
Ma è significativo che a 
condurre i negoziati sia per 
ora solo In destra di Nonni 
e (li Tanassi. Destra dorotea 
e destra socialdemocratica; 
questi dunque sono oggi i 
principali fautori e gestori 
del tentativo di ricostituire 
un centro-sinistra organico. 
Basta tutto ciò a qualificare 
tale tcnlnlivo e a misurare 
come esso sia in contrasto 
profondo con la spinta del 
Paese, Se le minoranze so­
cialista e democristiana ac­
cetteranno di lasciarsi coin­
volgere in una simile, pre­
caria impresa, bisognerà 
davvero due che esse hanno 
una forte vocazione autole­
sionista. 

« Chiediamo, in questo 
momento, alle nostre orga­
nizzazioni di intensifieaie la 
a?ionc e l'iniziativa per una 
svolta radicale negli indiriz­
zi politici. Ciò richiede — 
ha concluso Ingrao — che 
le forze operaie e popolari 
incalzino sino in fondo il 
blocco doroleo-socialdemo-
cralico, respingendo paterac­
chi, senza Umore di condur­
re una lolla dura e conse­
guente, anche dall'opposi­
zione, facendo in questo 
modo precipitare una reale 
crisi chiarificatrice nella 
DC». 

Scioperi 
derale la competenza della 
determinazione dei minimi 
provinciali, le Confederazio­
ni de! Invornlori, e la CGIL 
in particolare, hanno chiara­
mente sostenuto in tutte l'ar­
co della veitenza che, In tali 

condizioni, la trattativa ave­
va un senso soltanto se rac­
cordo inlercon''')deriile aves­
se contenuto 11 superamento 
dell'attuale assetto zonale en­
tro tempi certi e predeter­
minati n. La ConfIndustria ha 
respinto questa ovvia Impo­
stazione del problema. Essa 
pertanto — rileva la CGIL — 
« non ha 11 diritto, In pre­
senza di un vasto e unitario 
movimento rivendicalivo che 
investi! decine di province, 
di rimproverare alle confede­
razioni e tanto meno nlln 
CGIL un atteggiamento che 
In Conf industria stessa, con 
la stili posizione, ha In so­
stanza determinato». 

Considerazioni sostanzial­
mente analoghe vengono fal­
le dalla CISL che respinge 
decisamente l'accusa padro­
nale secondo cui le trattative 
sarebbero siale rotte pel­
li unn volontà pregiudiziale » 
del sindacati, affermando che 
« esiste in questo momento 
una inconciliabilità di posizio­
ni ilo confederazioni sono per 
il superamento delle zone, 
mentre la Confindustria ó per 
una « riduzione di modesta 
enhlnn) e che la lotta è « de­
sumila ad intensificarsi nelle 
prossime settimane » 

Le dichiarazioni con cut 
l'industriale Borlattl, che 
guidava la delegazione padro­
nale negli incollili con 1 sin­
dacati, ha creduto ieri di po­
tei salvare In faccia della 
su» organizzazione, d'altra 
parte, costituiscono una con­
fessione persino espllcitn dei 
veri molivi dell'atteggiamento 
confindustriale. Il dr. Bor-
lolti ha parlato di « differen­
ziazioni oggettive» e di costi 
dì produzione più elevati che 
in alcune aree costituirebbe­
ro un « disincentivo », al 
punto da Indurre « i governi 
succedutisi e la stessa pro-
grninmazione economica a 
prevedere ulteriori Interven­
ti (soldi per i padroni, ndrì 
per attenuare progressiva­
mente — in quelle aree — 1 
maggiori costi e tendere al­
la eliminazione dei cosiddet­
ti squilibri territoriali ». Se-
nonché sono omini venti an­
ni che i governi della bor­
ghese nazionale stanziano 
iniglinla di miliardi a questo 
scopo e I risultati sono 11 
a dimostrare proprio 11 fal­
limento totale di questa po­
litica. 

Sarebbe interessante, al ri­
guardo, che qualcuno — e 
magavi In Confindustria stos­
sa — dicesse veramente co­
me stanno le cose, spiegan­
doci anzitutto corno e per 
chi quel miliardi del contri­
buenti italiani sono stali uti­
lizzati, Ma la Confindustria 
supera se stessa quando fa 
dire n Borleltl che aveva 
« auspicato la possibilità di 
una graduale riduzione del­
le differenziazioni retributi­
ve, accogliendo il concello 
che quando la situazione eco­
nomico - produttiva si fosse 
omogeneizzata anche gli scar­
ti retributivi avrebbero po­
tuto essere gradualmente at­
tenuati ». 

Capilo, dunque. Il massimo 
sforzo che 1 padroni italiani 
sono disposi! a compiere non 
ò quello di prevedere sin pure 
gradualmente il su perù mento 
delle « gabbie », ma solo quel­
lo di ntlenuare le ntluall assur­
de discriminazioni (che sanci­
scono scarti sui salari anche 
del 20°'n). E questo unica­
mente qualora venisse rag­
giunta la « omogeneizzazione » 
delle situazioni economico-pro­
duttive. Ma quando si verifi-
cherà questa « omogeneizza­
zione »7 E quando co lo di­
ranno gli industriali, visto 
che gli attuali squilibri ser­
vono egregiamente per pom­
pare dallo Stato fior di mi­
liardi attraverso quegli « inter­
venti » cui lo stesso Borlelti 
accennava? 

La verità è che i) «no» pa­
dronale all'annullamento del­
lo «zone» non e un episodio 
isolato, per quanto grnve, e 
dovuto n ragioni per cosi dire 
« tecniche », ma è parte inte­
grante della politica podrona-
le e governativa; di quella sles­
sa politica che ha provocato 
proprio ieri la nuova rottura 
alla Pirelli, che blocca le trai­
la! ive per 1 braccianti, che 
costringe alla fame milioni di 
pensionati, che « razionalizza » 
i processi produttivi (come 
nell'Industria lessile e In quel-
In saccarifera! licenziando de­
cine di migliaio di operai. 
D'altra parie — soltolinen la 
nota confederale — « ò anche 
opportuno ripetere che In 
CGIL, come lo altre confede­
razioni, hanno fin dn princi­
pio rifiutato l'argomento pa­
dronale secondo il quale 11 
miglioramento del salari pro-
vincioll sarebbe possibile sol­
tanto col procedere dell'indu­
strializzazione ». E ciò In quan­
to » questa linea di politica 
economica ha condannato per 
decenni I lavoratori del Sud 
a unn intollerabile inferiorità 
salariale, e non è certo servita 
a favorire lo sviluppo econo­
mico come ò dimostrato dal 
crescere degli squilibri fra II 
Nord e il Meridione d'Italia », 

Ecco perebi e assolutamen­
te legittima la decisione delle 
Conredernzioni di Intensificare 
la battaglia, 
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